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ISTRUZIONE E CULTURA
Stanziamento del credito di 1'950'000 franchi per la ristrutturazione e la riorganizzazione degli spazi al piano terreno dello Stabile Torretta (ex-Caserma) di Bellinzona

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il messaggio che viene sottoposto al vostro esame porta le argomentazioni a sostegno dell’approvazione del credito complessivo di 1'950'000 franchi, destinato alla ristrutturazione e alla riorganizzazione degli spazi al piano terreno dello Stabile Torretta (ex-Caserma) a Bellinzona, sede dell’Istituto cantonale di economia e commercio (ICEC), che comprende la Scuola cantonale di commercio (SCC), la Scuola superiore alberghiera e del turismo (SSAT) e la Scuola superiore di informatica di gestione (SSIG).

La ristrutturazione di questi locali permetterà di riportare nel corpo centrale gli uffici dell’ICEC situati ora negli spazi attribuiti alla Divisione della scuola e di rispondere alle accresciute esigenze nell’ambito della formazione di base, della formazione continua e della consulenza.

I lavori sono ora possibili poiché la Biblioteca cantonale di Bellinzona, che ha occupato interamente fino al 1999 i locali al piano terreno del corpo centrale dello Stabile Torretta, è stata trasferita nell’adiacente Palazzo Stefano Franscini. 

1.
L’ISTITUTO CANTONALE DI ECONOMIA E COMMERCIO: ORIGINI, SITUAZIONE ATTUALE E PROSPETTIVE

L’Istituto cantonale di economia e commercio (ICEC) comprende, come lo si è appena detto, la Scuola cantonale di commercio (SCC), la Scuola superiore alberghiera e del turismo (SSAT) e la Scuola superiore di informatica di gestione (SSIG). Le tre scuole oltre alla formazione di base loro specifica esprimono un’offerta importante di formazione continua.

Alla Scuola cantonale di commercio, fondata nel 1895, agli inizi degli anni ottanta furono annesse la Scuola cantonale di segretariato d’albergo (SCSA) e il Corso cantonale di programmatori analisti in informatica di gestione (CIG).

Nel 1993 da queste due esperienze ebbero origine le due scuole professionali superiori ora integrate nell’ICEC: la Scuola superiore di informatica di gestione e la Scuola superiore alberghiera e del turismo, inizialmente solo con la Sezione turismo; l’avvio della Sezione alberghiera fu possibile solo dopo la ristrutturazione dell’ala nord. Successivamente nella Scuola superiore alberghiera e del turismo fu inserito anche un settore di consulenza per il turismo, l’Istituto di management e turismo (IMAT).

Nel 1995 venne istituito l’Istituto cantonale di economia e commercio, a cui fu attribuito il compito di gestire e coordinare in modo razionale le attività di formazione delle tre scuole. In particolare all’istituto furono attribuite le funzioni amministrative e i servizi delle tre scuole e delle attività annesse. Questa soluzione, particolarmente razionale e sinergica, ha reso possibile un rapido sviluppo delle due nuove scuole professionali e in particolare dei loro servizi di consulenza e formazione continua con un investimento molto limitato in risorse umane.

In questi anni le due scuole professionali superiori SSAT e SSIG sono cresciute velocemente, tanto da richiedere, a partire dal mese di settembre dell’anno scolastico 2000-2001, l’istituzione della funzione di vicedirettore per ognuna delle due scuole e l’aumento del personale amministrativo. 

Attualmente l’ICEC vede infatti la presenza giornaliera di poco meno di 1000 studenti a tempo pieno (TP) e di 225 studenti parallelamente all’attività professionale (PAP), di cui circa duecento impegnati in attività di formazione continua. Nell’attività didattica sono impegnati 157 insegnanti. La conduzione pedagogica ed amministrativa è assicurata da 9 membri di direzione coadiuvati da 10 persone con funzioni amministrative diverse.

Situazione al 20 settembre 2000

	Scuole 
	sezioni


	allievi TP 

(a tempo pieno)
	allievi PAP 

(en emploi)
	Docenti1)

	SCC
	37
	760
	
	110

	SSAT
	7
	113
	
	46

	SSIG
	7
	95
	45
	29

	Formazione continua
	7
	
	198
	27

	Totale
	56
	968
	225
	2) 157


1) a tempo pieno e a tempo parziale
2) parte degli insegnanti insegnano in più scuole
Nei prossimi anni, pur con una proiezione prudente, si può prevedere un aumento di almeno 4 classi. Negli ultimi 5 anni ognuna delle tre scuole ha infatti aumentato il numero di allievi.

La situazione logistica rimane però ancora troppo frammentata. Infatti la crescita delle due scuole professionali superiori ha fatto nascere l’esigenza di alcuni spazi per attività particolari, legate alla loro specificità. A questo proposito l’Ufficio federale della formazione professionale della tecnologia (UFFT), nella sua lettera del 25 agosto 2000, con riferimento alla procedura di riconoscimento federale della SSAT, segnalava che “…per quanto riguarda l’aspetto dell’infrastruttura la commissione constata che nonostante gli sforzi intrapresi a livello di segnaletica e di separazione interna di alcuni spazi, la SSAT soffre ancora di una forte mancanza di identità all’interno delle tre scuole professionali. La nostra raccomandazione è quindi quella, non da ultimo alla luce del riconoscimento federale, di voler continuare a sostenere la direzione della scuola in questa fase di crescita, permettendole di acquisire un proprio carattere, oggi divenuto indispensabile al fine di tenere il passo e permettere paragoni con altre scuole riconosciute …”.

Di conseguenza nella ristrutturazione viene messo a disposizione per la SSAT un locale per la ricezione ed una sala più ampia di esercitazione per il servizio, con entrata separata e molto discreta, da utilizzare in particolari circostanze soprattutto alla sera. 

L’infrastruttura informatica dell’Istituto, in particolare quella a disposizione per le attività formative, si è sviluppata in modo particolare negli ultimi anni. Per l’attività didattica gli studenti delle tre scuole hanno a disposizione 11 aule, occupate in modo intensivo (80,2%), con complessivi 170 PC, a cui si aggiungono le macchine per i docenti e l’amministrazione. L’aumento delle classi della Scuola superiore di informatica di gestione richiede pure la creazione di spazi adeguati per le attività di laboratorio. Le prime risultanze dell’analisi fatta in relazione alla certificazione della qualità ISO 9000, segnalano inoltre la necessità di riunire i diversi spazi finora utilizzati per la gestione dell’informatica.

2.
LO STABILE TORRETTA

2.1
Situazione logistica attuale

Lo Stabile Torretta, la ex-caserma di Bellinzona, fu costruito negli anni cinquanta, e acquistato dallo Stato alla fine degli anni settanta. È costituito da 4 parti: il corpo centrale (6 piani) e l’ala Nord (2 piani) attualmente occupati dall’ICEC, l’ex infermeria (3 piani), occupato dall’Ufficio cantonale di statistica e l’ex- alloggio degli ufficiali (4 piani), occupato dal Centro didattico cantonale e da alcuni uffici della Divisione della scuola (vedi anche piano di situazione, allegato).

La Scuola cantonale di commercio si trasferì nello Stabile Torretta nel mese di gennaio del 1982. Nello stesso anno vi si insediò anche la neocostituita Biblioteca cantonale di Bellinzona, occupando i locali al piano terra del corpo centrale, in cui era prevista inizialmente la collocazione della direzione e dei servizi amministrativi della SCC. La Biblioteca cantonale avrebbe dovuto avere infatti una nuova sede, già progettata e approvata anche dal Gran Consiglio, ma per motivi di ordine economico la sua realizzazione fu sospesa. La direzione della SCC e il collegio dei docenti, considerata l’importanza di questo servizio, proposero al Dipartimento dell’istruzione e della cultura di mettere il piano terreno del corpo centrale a disposizione della biblioteca. 

La direzione e i servizi amministrativi della SCC furono provvisoriamente collocati nel corpo di collegamento con l’ex alloggio ufficiali in cui era previsto l’insediamento di alcuni uffici o servizi della Divisione della scuola. Al momento della creazione dell’ICEC, nel 1995, questi locali furono utilizzati anche per la direzione della Scuola superiore di informatica di gestione e per il segretariato della formazione continua, restringendo lo spazio, già ridotto, a disposizione.

Nel 1995 l’ala nord, in cui erano collocati alcuni uffici, la portineria, la mescita, l’aula docenti e l’ex refettorio utilizzato quale Aula magna, fu ristrutturata per permettere l’insediamento della Sezione alberghiera della SSAT. Al piano terra furono ricavati spazi ad uso ufficio, una ricezione funzionale, un’aula docenti, un’aula per gli allievi, il ristorante scolastico e una cucina d’applicazione per l’attività didattica. Dal recupero del sottotetto, fino a quel momento utilizzato quale magazzino, furono ricavate 8 aule, nel seminterrato i locali tecnici, i magazzini e alcuni spazi per allievi e docenti: un’aula allievi usata anche quale sfogo per il ristorante scolastico, un’aula docenti e una sala di riunione.

Alla fine del 1999, al momento della partenza della Biblioteca cantonale, la Divisione della scuola ha richiamato l’esigenza di poter nuovamente usufruire dei locali ceduti nel 1982, ora indispensabili vista la precaria situazione logistica dei servizi presenti nel corpo ex- alloggio ufficiali: l’Ufficio di orientamento scolastico e professionale, l’Ufficio studi e ricerche, parte dell’Ispettorato di scuola elementare e di scuola dell’infanzia, il Centro didattico cantonale e i servizi annessi. Per liberare questi locali è pertanto necessario lo spostamento delle attività amministrative e direzionali dell’ICEC che vi sono insediate.

2.2
Le necessità e le proposte di intervento

Gli interventi previsti rispondono a diverse esigenze:

a) strutturare i locali per potervi trasferire gli uffici dell’Istituto scolastico che ora sono situati nel corpo dello stabile attribuito alla Divisione della scuola;

b) ricomporre la direzione e l’amministrazione di ogni scuola, ora sparpagliate in diversi locali anche molto distanti fra loro;

c) aumentare lo spazio a disposizione del ristorante d’applicazione SSAT;

d) riunire in uno spazio adeguato le attività di gestione dell’infrastruttura informatica dell’Istituto ed i laboratori informatici per la Scuola di informatica di gestione;

e) sostituire i portoni delle entrate, ora in condizioni di degrado;

f) adattare l’entrata del Centro didattico secondo le normative vigenti per i motulesi (Blocco D);

g) sistemare secondo nuovi criteri l’arredo del Centro didattico;

h) rinnovare gli spazi degli uffici ai piani superiori;

i) prevedere i servizi igienici nel corpo C al piano terreno occupato attualmente dagli uffici della statistica.

Una attenta valutazione della situazione, che ha coinvolto la direzione dell’istituto, le direzioni delle scuole che lo compongono e i servizi preposti dello Stato, ha portato ad individuare gli interventi necessari:

1) nello spazio dell’attuale aula docenti si prevede di ricavare, tramite la posa di pareti divisorie, gli uffici per la direzione e l’amministrazione della Scuola di informatica di gestione. I locali adiacenti alla ricezione saranno interamente attribuiti alle funzioni di direzione della SSAT. Nel locale adiacente alla ricezione sarà ricavata la sala di ricezione;

2) nei locali dell’ex biblioteca si prevede di ricavare gli uffici per l’amministrazione dell’Istituto e per la direzione della Scuola cantonale di commercio, l’aula docenti dell’Istituto, un’aula di piccole dimensioni e un’aula grande, attrezzata sia per l’attività didattica sia per le presentazioni e le conferenze a gruppi ridotti. La creazione di quest’aula di dimensioni medie, circa 100 posti, permetterà una maggiore flessibilità nelle attività delle tre scuole. L’aula magna, 220 posti, è l’unico spazio a disposizione attualmente per conferenze e presentazioni;

3) si prevede di ampliare la sala del ristorante di applicazione utilizzando parte dell’atrio di accesso all’Ufficio di statistica;

4) gli spazi per la gestione dell’informatica dell’Istituto saranno creati utilizzando alcuni locali posti sul retro del corpo centrale al secondo piano. Questa soluzione tiene anche conto degli investimenti già fatti. Negli scorsi anni è stato creato al secondo piano un locale tecnico e sono stati stesi i cablaggi per il collegamento di questo spazio con la rete informatica dello Stato e con la rete Swisscom. Questa soluzione permetterà pure di recuperare un’aula per le attività di formazione;

5) negli spazi messi a disposizione per la Divisione della scuola saranno trasferiti alcuni servizi già insediati nell’ex-alloggio degli ufficiali. Questa ristrutturazione permetterà a determinati uffici della Divisione di poter disporre di adeguati spazi confacenti all’attività svolta;

6) Nel seminterrato del blocco B l’attuale aula di ricezione verrà spostata nello spazio occupato ora dall’aula docenti 2, e ciò permetterà, fra l’altro, anche di separare gli spazi di produzione del ristorante da quelli adibiti alle attività scolastiche generali. Inoltre nell’attuale sala riunioni potrà essere ricavato un ufficio.

Rimane ancora in sospeso tutta la problematica relativa al risanamento energetico del complesso edilizio valutato in un investimento di ca. 6'000'000 franchi da realizzare a medio termine, tenuto conto dei prossimi lavori di rifacimento dell'impianto di riscaldamento e della realizzazione di una centrale termica a legna. Per quanto concerne il corpo B (Scuola alberghiera) il risanamento è già stato effettuato nel 1996.

2.3
Una descrizione degli interventi

Nella ristrutturazione sono previsti gli interventi seguenti:

a)
Locali ex biblioteca cantonale di Bellinzona (Blocco A)

-
posa delle pareti divisorie necessarie;

-
sostituzione delle finestre, che si presentano in cattivo stato di conservazione, con nuovi infissi e vetri isolanti;

-
revisione delle tapparelle esterne e dei relativi sistemi di comando, ora centralizzati;

-
posa di soffitti ribassati;

-
completamento dell’impianto di ventilazione; 

-
ristrutturazione dell’impianto elettrico e posa di un cablaggio universale.

b)
Ristorante di applicazione (Blocco M)

-
suddivisione dell’atrio d’entrata al corpo assegnato all’Ufficio di statistica e creazione di un passaggio verso l’ala nord;

-
spostamento dei servizi igienici nel corpo dell’Ufficio cantonale di statistica;

-
posa di soffitti ribassati;

-
ristrutturazione dell’impianto elettrico;

-
sostituzione delle finestre con nuovi infissi e vetri isolanti.

c)
Locali per l’informatica (Blocco A)

-
ristrutturazione dell’impianto elettrico e completamento del cablaggio universale;

-
sostituzione delle finestre con nuovi infissi e vetri isolanti.
d)
Centro didattico e Uffici della Divisione della scuola (Blocco D)

· creazione di una nuova rampa d’accesso per i motulesi;

· rialzamento del pavimento esistente del portico a livello d’entrata nello stabile;

· controllo e sistemazione dei serramenti esterni dell’edificio;

· tinteggio generale dei locali interni.

e)
Ufficio di statistica (Blocco C)

· creazione di un gruppo ex nuovo di servizi al piano terreno (Atrio scale),

· chiusure anti incendio sui vani scala;

· creazione di un’uscita di sicurezza sulla scala d’emergenza esistente (nord);

· nuova suddivisione degli spazi al primo piano;

· tinteggi generali dei locali interni.

f)
Accessi

-
sostituzione degli infissi;

-
installazione del sistema di controllo elettronico e integrazione in quello già istallato nell’ala nord.

3.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

3.1
Uscite ed entrate per l’investimento

3.1.1
Uscite per l’investimento

La ricapitolazione generale del preventivo è la seguente:

	
	Blocco A
	Blocco B
	Blocco D
	Blocco M
	Blocco C

	1.
Lavori preliminari
	16'300 fr.
	
	880 fr.
	21’100 fr.
	6’120 fr.

	2.
Edificio
	705'045 fr.
	18'700 fr.
	133'510 fr.
	206'000 fr.
	207'240 fr.

	5.
Costi secondari
	113’565 fr.
	2'390 fr.
	19’610 fr.
	29’900 fr.
	29’640 fr.

	9.
Arredamento
	280'000 fr.
	
	100'000 fr.
	40'000 fr.
	20'000 fr.

	Totali
	1'114’910 fr.
	21'090 fr.
	254’000 fr.
	297’000 fr.
	263’000 fr.


L’importo totale delle uscite, oggetto della richiesta di credito, ammonta pertanto a 1'950'000 franchi, così suddiviso:

a.
-
1'510'000
franchi per le spese di ristrutturazione;

b.
-
340'000
franchi per l’arredamento;

c.
-
60'000
franchi per le attrezzature tecnico-didattiche;

d.
-
40'000
franchi per l’informatica.

I crediti sono iscritti al conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia come segue:

-
Sezione della logistica, per 1'910'000 franchi (a. + b. +c.), nella Tabella 941 59;

-
Centro sistemi informativi, per 40'000 franchi (d.), nella Tabella 951 50 1508.

3.2
Entrate

Tutto il complesso scolastico, fatta eccezione per gli spazi amministrativi previsti per la Divisione della scuola (Blocco D) e per l’Ufficio di statistica (Blocco C), è destinato alle attività di formazione professionale e pertanto sono erogabili i sussidi per le costruzioni contemplati dagli artt. 63 e 64, cpv. 2, lett. i, della Legge federale sulla formazione professionale. Il contributo è tuttavia versato solo sugli interventi di ristrutturazione con valore aggiunto, che non costituiscono semplici manutenzioni, dal momento che l’edificio ha già beneficiato dei contributi della Confederazione in sede di acquisto e di prima ristrutturazione per l’utilizzazione scolastica. Si valuta che la Confederazione riconoscerà come computabili ai fini del sussidio la metà delle uscite previste per l’investimento destinato alla formazione professionale (Blocco A, Blocco B e Blocco M, in totale 1'433'000 franchi), al tasso del 33 %. L’importo delle entrate può essere valutato in 240'000 franchi, così che l’uscita netta a carico dello Stato sarà di 1'710’000 franchi.

3.3
Spese e ricavi di gestione

L’intervento di ristrutturazione non comporterà modifiche nelle spese e nei ricavi di gestione attuali, poiché lo stabile già esiste ed è anche stato fin qui utilizzato in modo più che intenso. Fa eccezione naturalmente il servizio interessi e ammortamenti, calcolato come d’uso su 10 anni al 10% sull’importo netto e cioè di 171’000 franchi all’anno.

Gli interventi non implicano aumento di personale amministrativo poiché l’apparato amministrativo è già in funzione.

4.
RELAZIONE CON LE LD E CON IL PF

4.1
In generale

Gli interventi di ristrutturazione proposti hanno una loro motivazione di fondo negli obiettivi programmatici formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2000-2003, in particolare nella Scheda programmatica n. 5 relativa all’obiettivo dell’identità culturale, a pag. 36. Nel novero delle misure per una formazione di qualità si prospetta “la necessità per la scuola di proseguire gli sforzi fin qui intrapresi di rinnovamento e di potenziamento nell’intento di favorire … il mantenimento e lo sviluppo di un insegnamento di qualità nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso … l’ampliamento dell’offerta formativa e la piena applicazione della Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua, soprattutto nei suoi aspetti più innovativi”.

Nel caso particolare si tratta anche di migliorare le infrastrutture della Scuola superiore alberghiera e del turismo, che è diventata un punto di riferimento per il miglioramento dell’offerta turistica del Cantone, un settore economico che costituisce tuttora una parte rilevante del prodotto interno lordo ticinese.

4.2
PF degli investimenti

L’importo per l’investimento è contemplato nel Piano finanziario 2000-2003 nel settore 400, Insegnamento, Sottosettore n. 430, Formazione professionale, Tabella 431 10 01.

4.3
Incidenza sulla gestione corrente

Come già indicato gli interventi incidono sulla gestione corrente solo per il servizio degli interessi e dell’ammortamento, a partire dal 2002 e non comportano alcun aumento del personale amministrativo.

5.
TEMPI DI REALIZZAZIONE

Il programma dei lavori rispecchia l’esigenza di convivenza tra cantiere ed insegnamento e l’esigenza di intervenire a tappe, dunque con un prolungamento rispetto ai normali tempi di esecuzione dei lavori:

2001
ottobre
messaggio e disegno di decreto per il credito in oggetto


novembre
rapporto commissionale


dicembre
decisione del Gran Consiglio

2002
da giugno
messa in cantiere delle opere previste

2003
agosto
consegna

6.
CONCLUSIONI

L’intervento per il quale si richiede con questo messaggio l’approvazione e il credito per l’investimento:

a) consente la razionalizzazione delle attività di direzione dell’ICEC, con un miglioramento del servizio sia per il personale (pedagogico e amministrativo) sia per l’utenza (studenti della formazione di base, partecipanti ai corsi di formazione continua);

b) riqualifica, secondo le aspettative della commissione di riconoscimento della Confederazione, gli accessi alla Scuola superiore alberghiera e del turismo;

c) migliora la situazione di alcuni servizi del Dipartimento dell’istruzione e della cultura, in particolare della Divisione della scuola.

Tenuto conto delle argomentazioni che precedono vi chiediamo pertanto di approvare il disegno di decreto allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento del credito di 1'950'000 franchi per la ristrutturazione e la riorganizzazione degli spazi al piano terreno dello Stabile Torretta (ex-Caserma) di Bellinzona

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 24 ottobre 2001 n. 5168 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

E’ approvata la concessione del credito complessivo di 1'950’000 franchi per la ristrutturazione e la riorganizzazione degli spazi al piano terreno dello Stabile Torretta (ex-Caserma) di Bellinzona e per la fornitura del relativo arredamento e delle attrezzature tecnico-didattiche e informatiche.

Articolo 2

Le uscite per l’investimento sono addebitate ai conti d’investimento del Dipartimento delle finanze e dell’economia ripartite nel modo seguente:

a)
1'910'000.-- franchi
al conto della Sezione della logistica;

b)
40'000.-- franchi
al conto del Centro sistemi informativi. 

Articolo 3

Le entrate per l’investimento, in forma di contributi federali per investimenti nella formazione professionale, sono accreditati ai conti di investimento del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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